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Ariberto da Intimiano fu Arcivescovo di Milano e uno dei più
potenti signori d'Italia.  Nato ca. il 970 da nobile e antica
famiglia brianzola, divenne arcivescovo nel 1018 con il beneplacido
di Enrico II, acquistando con il diritto di incoronare i re
d'Italia: un immenso potere che si estendeva su oltre 20 vescovi
suffraganei e sul potente ceto dei capitani del popolo milanesi.
Ciò lo indusse a una politica favorevole all'impero, dal quale
soltanto poteva aspettarsi un concreto appoggio alle sue vaste
ambizioni di principe della Chiesa assai più avido di potere
politico che di beni spirituali. Alla morte di Enrico II (1024) si
recò in Germania a rendere omaggio al successore Corrado II e a
invitarlo a scendere in Italia per ricevervi la corona. Venuto
Corrado a Milano (1026), lo incitò alla distruzione del castello
d'Orba, tenuto dai Pavesi non ossequenti al tedesco, e l'anno
seguente lo accompagnò a Roma per l'incoronazione. In cambio di
tali servigi Corrado lo nominò suo vicario in Italia, dove Ariberto
rimase a capeggiare anche il partito imperiale. Nel 1034 prese
parte alla guerra contro Oddone di Champagne, con la quale Corrado
poté impadronirsi della Borgogna; ma tornato in Italia si trovò
contro la Lega della Motta (1036) formata dai valvassori che
rivendicavano il diritto di trasmettere ereditariamente i loro
privilegi e gli negavano l'omaggio dei beni allodiali. Vinti e
scacciati da Milano, i valvassori trovarono nuovi alleati e a
Campomalo riuscivano a sconfiggere Ariberto e i grandi feudatari,
che allora ricorsero all'aiuto di Corrado II. 
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